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SRA18 - ACA18 Impegni per l’apicoltura 

Ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato nelle aree del territorio regionale individuate dalla Regione come 

importanti dal punto di vista del mantenimento dell’agro-biodiversità e per la conservazione della 

flora spontanea, con esclusione delle aree agricole ad elevata intensità agricola. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento SRA18 concorre all’obiettivo specifico OS6. 

L’intervento prevede un pagamento annuale espresso in €/anno/beneficiario (di tipo forfettario 

determinato in base al range nel numero di alveari messi ad impegno) a favore dei beneficiari che 

praticano l’attività apistica in aree particolarmente importanti dal punto di vista ambientale e 

naturalistico. 

Va precisato che l’intervento si rivolge ad allevatori che, pur svolgendo un ruolo fondamentale per 

la sopravvivenza degli eco-sistemi, non sono agganciati direttamente, tramite contratti di fitto o titolo 

di proprietà, ai terreni sui quali svolgono l’attività. Tali allevatori, in genere, non sono percettori di 

aiuto diretto. Inoltre, l’intervento non è indirizzato al servizio di impollinazione per le aree ad 

agricoltura intensiva quali agrumeti e altri frutteti in genere per i quali i proprietari pagano il servizio. 

Gli impegni riguardano le aree, individuate dalla Regione, ad agricoltura estensiva e di valore 

naturalistico, come ad esempio aree intermedie quali i sistemi agro-forestali, in quanto l’attività svolta 

dalle api, insieme a quella svolta dagli insetti pronubi, contribuisce al mantenimento di un’agricoltura 

estensiva e alla conservazione della flora spontanea ad alto valore naturalistico. 

Numerose specie impollinatrici sono a rischio di estinzione, l’abbondanza delle popolazioni e lo stato 

di salute delle api e di moltissime altre specie sono sottoposti a rischi di varia natura. Il declino degli 

impollinatori è associato a una serie di fattori che spesso agiscono in sinergia tra loro: distruzione, 

degradazione e frammentazione degli habitat, inquinamento da agenti fisici e chimici, cambiamenti 

climatici e diffusione di specie aliene invasive, parassiti e patogeni. L’impollinazione è un servizio 

ecosistemico fondamentale per la sopravvivenza umana e la tutela dell’integrità e della diversità 

biologica degli ecosistemi terrestri. 

L’intervento, mira sia a contrastare il declino degli impollinatori, sia a supportare pratiche di apicoltura 

volte alla tutela della biodiversità, mediante un sostegno economico, a copertura dei maggiori costi 

e minori guadagni, per l’attività effettuata nelle aree sopra descritte. Tali aree pur presentando 

diversità di specie floricole agrarie e naturali, risultano di minore valore nettarifero perché non 

interessate da forme di agricoltura intensiva (es. frutteti specializzati) e vengono normalmente 

escluse dalla pratica del nomadismo apistico per via dei maggiori costi di trasporto e per le minori 

rese nettarifere. Tuttavia, in tali aree, l’apicoltura rappresenta un’attività molto importante per il 

mantenimento sia dell’agro-biodiversità sia per la conservazione della flora spontanea, grazie 

all’importante opera d’impollinazione realizzata dalle api, laddove l’equilibrio tra specie allevate e 

specie selvatiche (apoidei imenotteri), compresi gli impollinatori in senso generale (es. lepidotteri, 

coleotteri, ditteri, ortotteri, etc.), non pesi a svantaggio della popolazione degli impollinatori in termini 

di biodiversità. Per tali motivi l’intervento prevede un numero massimo di alveari per postazione di 

modo tale da limitare eventuali effetti di competizione con i pronubi selvatici. 

Vi è comunque una stretta correlazione tra attività e territorio determinata dal raggio di azione, 

durante il bottinamento, delle api operaie. 

In ragione delle premesse fatte si deve considerare una superficie utilizzabile, da una famiglia di api, 

quella ricadente nel raggio teorico di 3 chilometri che per effetto di barriere naturali o per ricchezza 

di pabulum vengono rideterminati in circa km 2,2. Questa è la distanza minima che deve esistere tra 

apiari appartenenti alla medesima azienda, e quindi con lo stesso codice allevamento, ammessi 

all’impegno dell’intervento. Benché il raggio di azione sia così vasto, in realtà le api si spostano in 

uno spazio più limitato in ragione della ricchezza del pabulum e della necessità di risparmiare 

energia. 
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Alla luce di tali premesse, l’obiettivo consiste sia nell’incrementare il numero di apiari presenti nelle 

aree indicate, migliorando l’attività di impollinazione per azione integrata di insetti pronubi allevati e 

selvatici; sia nel promuovere l’allevamento stanziale degli apiari già presenti in tali aree, garantendo 

l’azione delle api anche per le fioriture di minore interesse mellifero, ma di forte e determinante 

importanza di carattere ambientale e coprendo periodi più lunghi di fioritura di interesse mellifero 

(che il nomadismo non è in grado di assicurare). 

L’intervento, pertanto, si compone di due azioni tra loro alternative, vale a dire che lo stesso apiario 

non può essere impegnato su entrambe le azioni durante tutto il periodo di impegno: 

Azione 1 “Apicoltura stanziale” 

Azione 2 “Apicoltura nomade” 

L’accesso alle due azioni, da parte del beneficiario, è qualificato dalla tipologia di apiari registrati 

nella banca dati dell’anagrafe apistica. 

Le aree interessate dalle suddette azioni saranno definite in mappe di uso del suolo corredate 

dall’elenco delle essenze floristiche e il relativo periodo di fioritura. 

L'intervento contribuisce al raggiungimento dell'Obiettivo specifico 6 in quanto, sostenendo l'attività 

di pascolamento apistico in aree di minore valore economico, migliora gli ecosistemi naturali ed 

agrari favorendone la tutela della biodiversità naturale. 

I beneficiari si impegnano a mantenere per tutta la durata dell’impegno il numero di alveari dichiarati 

con la domanda di sostegno e ammissibili a premio. 

Il numero di alveari oggetto di sostegno può variare in aumento e in diminuzione nell’arco del periodo 

d’impegno conformemente a quanto stabilito nel paragrafo 7.3.5 “Aspetti trasversali agli interventi a 

superficie o a capo”. Il pagamento annuale sarà corrisposto solo per gli alveari effettivamente sotto 

impegno a seguito della variazione in aumento o in diminuzione. 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a 5 anni. 

La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

Collegamento con altri interventi 

La demarcazione con l’azione B4 Misure Settoriali “Razionalizzazione della transumanza”, con 

particolare riferimento all’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto per il nomadismo, è 

assicurata nel modo seguente: il beneficiario dell’intervento settoriale potrà accedere ad ACA 18, 

Azione 2, solo se all’interno dell’azione B4 non accede al pagamento per l’acquisizione di servizi di 

trasporto. Si assicura pertanto che i servizi di trasporto non sono oggetto di doppio pagamento. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’applicazione dei seguenti principi di selezione:  

P01 Localizzazione delle aree di pascolamento 

P02 Allevamento biologico 

P0x1 Dimensione dell’allevamento apistico 

Condizioni di ammissibilità 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

C01 Apicoltori singoli e associati registrati nella Banca Dati Apistica 

Altri Criteri di ammissibilità 

C03 Iscrizione alla Banca Dati Apistica Nazionale, alla data del 31/12 dell’anno precedente alla 

domanda di sostegno 
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C04 Censimento annuale del patrimonio apistico detenuto dal beneficiario, nei termini previsti dalla 

normativa vigente 

C05 Adesione con un numero minimo di 40 alveari 

C06 Praticare l’attività apistica nelle aree individuate dalla regione come importanti dal punto di vista 

del mantenimento dell’agro-biodiversità e per la conservazione della flora spontanea, con esclusione 

delle aree agricole ad elevata intensità agricola. 

Impegni 

I beneficiari dovranno rispettare per tutta la durata dell’intervento i seguenti impegni: 

I01 Praticare l’attività apistica nelle aree come individuate secondo il criterio C06 

I02 Non superare il numero massimo di 40 alveari per postazione, rispettando una distanza minima 

tra gli apiari della medesima azienda, con lo stesso codice allevamento, sotto impegno non inferiore 

a 2,2 km  

I03 Tenuta e aggiornamento di un registro nel quale siano annotate le operazioni effettuate dai 

beneficiari stessi in relazione alla gestione dell’apiario 

I04 Mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari ammessi con la domanda di 

sostegno nelle aree previste dall’intervento per un numero minimo di giorni pari a 60 nel caso 

dell’Azione 2, nel rispetto dei periodi di fioritura delle essenze botaniche  

I05 Mantenere, per tutta la durata dell’impegno, il numero di alveari ammessi con la domanda di 

sostegno nelle aree previste dall’intervento per 365 giorni/anno, nel caso dell’Azione 1 

I06 Redazione e aggiornamento annuale di una relazione tecnica, riportante le aree e le relative 

specie botaniche interessate dall’intervento, il numero di alveari che si intende posizionare per 

postazione e, per gli aderenti all’azione 2, il periodo di permanenza degli apiari, nel rispetto 

dell’impegno I04  

I07 Esclusivamente per gli apiari ricadenti nell’Azione 2, ogni postazione scelta dal beneficiario, deve 

essere registrata nella apposita sezione apistica della BDN (Banca Dati Nazionale dell’anagrafe 

zootecnica) con l’indicazione esatta dei dati di georeferenziazione, che possono essere anche 

rilevati tramite strumentazione GPS eventualmente in dotazione all’apiario 

Altri obblighi 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

O01 Rispetto delle norme di Condizionalità rafforzata (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

Elementi di baseline pertinenti 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti di cui all'articolo 70, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 

2021/2115 

Non esistono BCAA e CGO pertinenti agli impegni previsti dall’intervento. 

Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

I01 prevede impegni superiori alla baseline. Nel caso si adottino impegni connessi alle pratiche di 

apicoltura, rispetto ai quali non esistono riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità, la baseline 

è da ritenersi la pratica ordinaria nella quale vengono scelte come postazioni prevalentemente le 

zone ad agricoltura intensiva con monoculture permanenti, tralasciando le aree ad agricoltura 

estensiva e/o di valore naturalistico, come ad esempio aree intermedie quali i sistemi agro-forestali, 

per le basse rese nettarifere e i maggiori costi di trasporto verso tali aree. Invece I01 stabilisce la 

pratica apistica nelle aree per come individuate nei criteri di ammissibilità. 
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I02 prevede impegni superiori alla baseline. Nella pratica ordinaria le aziende apistiche tendono a 

sistemare tutte le arnie in una medesima postazione onde ridurre le spese di trasporto e le ore uomo 

impiegate per il posizionamento, mentre I02 fissa il limite 40 alveari per postazione e il rispetto una 

distanza minima tra gli apiari di km 2,2. 

I03 prevede impegni superiori alla baseline. Nella pratica ordinaria le aziende apistiche non sono 

tenute alla registrazione delle operazioni di gestione degli apiari. Invece I03 prevede la tenuta di un 

registro aziendale nel quale siano annotate le operazioni effettuate dai beneficiari stessi in relazione 

alla gestione dell’apiario. 

I04 prevede impegni superiori alla baseline. Nella pratica ordinaria, nel caso del nomadismo, non 

c’è, infatti, un obbligo al mantenimento per un numero minimo di 60 giorni, nel rispetto dei periodi di 

fioritura delle essenze botaniche, del numero di alveari ammessi con la domanda di sostegno nelle 

aree previste dall’intervento nel caso dell’Azione 2. 

I05 prevede impegni superiori alla baseline, Nella pratica ordinaria, infatti, nel caso dell’apicoltura 

stanziale, non c’è un obbligo al mantenimento, per 365 giorni l’anno, il numero di alveari ammessi 

con la domanda di sostegno, impegno che invece esiste per chi aderisce nel caso dell’Azione 1. 

I06 prevede impegni superiori alla baseline. Nella pratica ordinaria, infatti, gli allevatori di api non 

hanno l’obbligo di redazione e aggiornamento annuale di una relazione tecnica (con aree e specie 

botaniche interessate, numero di alveari per postazione e, per gli aderenti all’azione 2, il periodo di 

permanenza degli apiari, nel rispetto dell’impegno I04). 

I07 prevede impegni superiori alla baseline. Nella pratica ordinaria, infatti, ogni postazione degli 

apiari non deve essere registrata in BDN con indicazione dei dati di georeferenziazione, come invece 

richiesto per gli aderenti all’Azione 2. 

Forma del sostegno 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento 

(UE) 2021/2115 sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dal pascolamento di api in 

aree individuate dalla regione come importanti dal punto di vista del mantenimento dell’agro-

biodiversità e per la conservazione della flora spontanea, con esclusione delle aree agricole ad 

elevata intensità agricola.  

I pagamenti sono concessi annualmente, in maniera forfettaria, in base alle classi di alveari messe 

ad impegno dai beneficiari. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati per Azione 1 e 2 e per classi di alveari. Sono espressi in 

€/anno/beneficiario, in base alle classi di alveari messe ad impegno. 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo 

dei pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento 

(UE) 2021/2115. 

L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per una parte dei costi aggiuntivi, del mancato 

guadagno e dei costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. Tali importi 

sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione dei premi 

previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica e Bioeconomia, 

organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di gestione regionali 

per gli interventi di sviluppo rurale. 

La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed esatti 

e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come confermato 

dalla certificazione. 
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Spiegazione supplementare 

Per quanto attiene la normativa nazionale di riferimento si considerano i seguenti riferimenti: 

Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 - GU Serie Generale n.213 del 12-09-2022 - Disposizioni 

in materia di sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 

animali per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/429, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, 

n. 53. (22G00142).  

Manuali operativi relativi al Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 

La norma nazionale, in merito allo spostamento e trasporto degli alveari, specifica che: 

Gli spostamenti degli alveari devono obbligatoriamente avvenire previa registrazione in BDN con 

indicazione dell’apiario di destinazione. Inoltre, ove previsto, gli spostamenti devono avvenire previa 

attestazione in BDN da parte del Servizio Veterinario di competenza, che l’apiario di origine non è 

sottoposto a misure restrittive di polizia veterinaria. 

Il trasporto delle api effettuato con veicoli a motore non necessità dell’autorizzazione sanitaria del 

mezzo, che in ogni caso per poter circolare deve avere una copertura assicurativa per i rischi di 

responsabilità civile auto (RCA). Gli apicoltori con mezzi di trasporto di massa complessiva a pieno 

carico superiore a 6.000 kg, devono dotarsi di Licenza di Trasporto di cose in conto proprio rilasciata 

dalla Motorizzazione Civile, nella quale sono indicati sotto forma di appositi codici le cose e le classi 

di cose inerenti la sua attività che egli può trasportare (supplemento ordinario G.U. n. 22 del 28-01-

2000). 

Importi unitari del sostegno – SRA18 

Nr. 
progressivo 

Descrizione PLUA 
Importo unitario 

Euro/anno/beneficiario 

1 SRA18-SAR.01.01_40-60 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.01_40-60_alveari 900,00 

2 SRA18-SAR.01.02_61-80 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.02_61-80_alveari 1260,00 

3 SRA18-SAR.01.03_81-100 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.03_81-100_alveari 1600,00 

4 SRA18-SAR.01.04_101-120 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.04_101-120_alveari 1930,00 

5 SRA18-SAR.01.05_121-140 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.05_121-140_alveari 2250,00 

6 SRA18-SAR.01.06_141-160 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.06_141-160_alveari 2570,00 

7 SRA18-SAR.01.07_161-180 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.07_161-180_alveari 2890,00 

8 SRA18-SAR.01.08_181-200 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.08_181-200_alveari 3210,00 

9 SRA18-SAR.01.09_201-220 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.09_201-220_alveari 3520,00 

10 SRA18-SAR.01.10_221-240 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.10_221-240_alveari 3820,00 

11 SRA18-SAR.01.11_241-260 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.11_241-260_alveari 4120,00 

12 SRA18-SAR.01.12_261-280 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.12_261-280_alveari 4410,00 

13 SRA18-SAR.01.13_281-300 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.13_281-300_alveari 4690,00 

14 SRA18-SAR.01.14_301-320 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.14_301-320_alveari 4970,00 

15 SRA18-SAR.01.15_321-340 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.15_321-340_alveari 5240,00 

16 SRA18-SAR.01.16_341-400 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.16_341-400_alveari 5760,00 

17 SRA18-SAR.01.17_401-460 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.17_401-460_alveari 6540,00 

18 SRA18-SAR.01.18_461-520 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.18_461-520_alveari 7290,00 

19 SRA18-SAR.01.19_521-580 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.19_521-580_alveari 8010,00 

20 SRA18-SAR.01.20_581-640 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.20_581-640_alveari 8730,00 

21 SRA18-SAR.01.21_641-700 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.21_641-700_alveari 9420,00 

22 SRA18-SAR.01.22_701-760 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.22_701-760_alveari 10080,00 

23 SRA18-SAR.01.23_761-820 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.23_761-820_alveari 10740,00 

24 SRA18-SAR.01.24_821-880 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.24_821-880_alveari 11370,00 
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25 SRA18-SAR.01.25_881-940 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.25_881-940_alveari 11970,00 

26 SRA18-SAR.01.26_941-1000 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.26_941-1000_alveari 12570,00 

27 SRA18-SAR.01.27_1001-1060 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.27_1001-1060_alveari 13140,00 

28 SRA18-SAR.01.28_1061-1120 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.28_1061-1120_alveari 13680,00 

29 SRA18-SAR.01.29_1121-1180 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.29_1121-1180_alveari 14220,00 

30 SRA18-SAR.01.30_1181-1240 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.30_1181-1240_alveari 14730,00 

31 SRA18-SAR.01.31_1241-1300 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.31_1241-1300_alveari 15210,00 

32 SRA18-SAR.01.32.>1300 SRA18_Apicoltura stanziale.PLUA.32.>1300_alveari 15700,00 

33 SRA18-SAR.02.01_40-60 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.01_40-60_alveari 900,00 

34 SRA18-SAR.02.02_61-80 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.02_61-80_alveari 1260,00 

35 SRA18-SAR.02.03_81-100 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.03_81-100_alveari 1600,00 

36 SRA18-SAR.02.04_101-120 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.04_101-120_alveari 1930,00 

37 SRA18-SAR.02.05_121-140 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.05_121-140_alveari 2250,00 

38 SRA18-SAR.02.06_141-160 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.06_141-160_alveari 2570,00 

39 SRA18-SAR.02.07_161-180 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.07_161-180_alveari 2890,00 

40 SRA18-SAR.02.08_181-200 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.08_181-200_alveari 3210,00 

41 SRA18-SAR.02.09_201-220 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.09_201-220_alveari 3520,00 

42 SRA18-SAR.02.10_221-240 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.10_221-240_alveari 3820,00 

43 SRA18-SAR.02.11_241-260 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.11_241-260_alveari 4120,00 

44 SRA18-SAR.02.12_261-280 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.12_261-280_alveari 4410,00 

45 SRA18-SAR.02.13_281-300 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.13_281-300_alveari 4690,00 

46 SRA18-SAR.02.14_301-320 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.14_301-320_alveari 4970,00 

47 SRA18-SAR.02.15_321-340 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.15_321-340_alveari 5240,00 

48 SRA18-SAR.02.16_341-400 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.16_341-400_alveari 5760,00 

49 SRA18-SAR.02.17_401-460 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.17_401-460_alveari 6540,00 

50 SRA18-SAR.02.18_461-520 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.18_461-520_alveari 7290,00 

51 SRA18-SAR.02.19_521-580 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.19_521-580_alveari 8010,00 

52 SRA18-SAR.02.20_581-640 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.20_581-640_alveari 8730,00 

53 SRA18-SAR.02.21_641-700 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.21_641-700_alveari 9420,00 

54 SRA18-SAR.02.22_701-760 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.22_701-760_alveari 10080,00 

55 SRA18-SAR.02.23_761-820 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.23_761-820_alveari 10740,00 

56 SRA18-SAR.02.24_821-880 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.24_821-880_alveari 11370,00 

57 SRA18-SAR.02.25_881-940 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.25_881-940_alveari 11970,00 

58 SRA18-SAR.02.26_941-1000 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.26_941-1000_alveari 12570,00 

59 SRA18-SAR.02.27_1001-1060 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.27_1001-1060_alveari 13140,00 

60 SRA18-SAR.02.28_1061-1120 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.28_1061-1120_alveari 13680,00 

61 SRA18-SAR.02.29_1121-1180 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.29_1121-1180_alveari 14220,00 

62 SRA18-SAR.02.30_1181-1240 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.30_1181-1240_alveari 14730,00 

63 SRA18-SAR.02.31_1241-1300 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.31_1241-1300_alveari 15210,00 

64 SRA18-SAR.02.32.>1300 SRA18_Apicoltura nomade.PLUA.32.>1300_alveari 15700,00 

 


